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INTERESSI DEI COMMERCIANTI 

IL REDDITO ED | TRIBUTI 
“| contribuenti meritano ogni elogio per il modo con il 
quale hanno risposto agli appelli dello. Stato,, - E non 
chiedono che ‘di rispondere, in un nuovo sistema di 

Un nostro vecchio tema torna oggi di 
attualità, specie dopo lo storico discor- 
so pronunciato il 23 marzo da S. M. il 
Re Imperatore all’ inaugurazione della 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 
Nella quadrata e solare esposizione del 
discorso della Corona è fatto esplicito 
cenno alla commendevole obbedienza 

ed alla totalitaria comprensione dei con- 

tribuenti italiani. Tra essi hanno parti- 
colare posto i commercianti, che bene 

hanno compreso le peculiari necessità 

della nazione, specie nel travaglio di 

 risorgenza dalla crisi economica mon- 
diale e nelle necessità finanziarie deri- 
vanti dalla vittoriosa campagna per la 
conquista dell’ Impero. 

Che tutti abbiano assolto al loro do- 
vere è stato riconosciuto altissimamente 
dalla parola dell’ Augusto Sovrano quan- 
do S. M. ha dichiarato: ”* I contribuen- 

ti meritano ogni elogio per il modo con 

« Nel mio discorso di Genova 

io parlai di una barricata che 

separava l’Italia dalla Francia. 
Questa barricata può conside- 
rarsi abbastanza demolita, e fra 

qualche giorno, forse fra qual- 
che ora, le magnifiche fanterie 
della Spagna Nazionale daran- 
no l’ultimo colpo e quella 
Madrid, dove le sinistre atten- 
devano la tomba del Fascismo, 

sarà invece la tomba del co- 

munismo. Noi non chiediamo 

il giudizio del mondo, ma de- 

sideriamo che il mondo sia 

| informato. Orbene: nella Nota 

italiana del 17 dicembre del 
1938 erano chiaramente stabi- 
biliti i problemi italiani nei 
confronti della Francia: pro- 
blemi di carattere coloniale. 
Questi problemi hanno un no- 
me: si chiamano TUNISI, GI- 

BUTI, CANALE DI SUEZ. ll 

Governo francese è perfetta- 

mente libero di rifiutarsi an- 

che alla semplice discussione 
di blico. Problemi, come ha 
fatto sin Qui attraverso i suoi 

o reiterati tropp rati e troppo cate- 
gorici « giammai », 

i
i
 

Non avrà 
poi a dolersi, se il soleo che 

divide attualmente i due Paggj 
diventerà così profondo che 

sarà fatica ardua, se non im. 

possibile colmarlo. Comunque 

si svolgano gli eventi, noi de- 
sideriamo che non si parli più 
di fratellanza, di sorellanza, di 

CUSTISASEA di altrettali pa- 
rentele bastarde, Poichè i rap- 

porti fra gli Stati sono rap- 
porti di forza e questi rapporti 
di forza sono gli elementi de- 

| terminanti della loro politica ,. 
(Discorso del DUCE agli squadristi) 

riscossioni, ancora meglio domani 

il quale hanno risposto agli appelli del- 

lo Stato””. 
Se tanto è stato possibile fare nella 

disciplinata compagine dell’ Italia Fa- 

scista ancora più ed ancora meglio. sarà 

possibile ottenere da parte delle finan- 

ze dello Stato se per l’avvenire sarà 

provveduto a spianare l’attuale intrica- 
tissimo sistema di riscossione, compli- 

cato e intricato come un labirinto fatto 
di spinosi ginepri. È, questo, appunto, il 
nostro vecchio tema. Abbiamo altra vol- 

ta tentato di mostrare le impossibili dif- 

ficoltà che si frappongono ad una esa- 

zione dei tributi del tutto adeguata e 

giusta. Nè, d'altronde, diciamo. delle 

novità se rammentiamo che — per con- 

tro — da tempo il nostro sistema tri- 

butario è oggetto di studio contihuo e 

meticoloso al fine di renderlo capace, 
oltre che di fornire al Regine i mezzi 
adeguati alla vastità dei compiti intra- 

presi, d’una ”” burocrazia”’ più sempli- 

ce, meno ‘dispendiosa, e tale da evitare 

ogni e qualsiasi sperequazione fra i con- 

tribuenti, nonchè tale da potere con- 

temporaneamente impedire ogni even- 

tuale evasione. 

Ecco, in proposito, una buona noti- 

zia. Perseguendo obiettivi del- genere 

sopra detto, l Amministrazione dello 

Stato, le organizzazioni sindacali e gli 

studiosi della materia ora si indugiano 

a considerare con attenzione tutta par- 
ticolare i difetti di quella colonna delle 
Imposte dirette che è l’Imposta di Ric- 
chezza Mobile. Nel contempo, tuttavia, 
i” teorici” dell'argomento non manca- 
no di tenere in debita considerazione 

anche altri elementi sostanziali del get- 

tito tributario, e per esempio i criteri 
di applicazione di quei pilastri delle 
imposte indirette che sono la tassa di 

scambio e la tassa di registro; le im- 
poste di fabbricazione e i diritti doga- 

nali, che assicurano la parte più rile- 

vante dell’introito dalle imposte dirette 
sui consumi; le sovrimposte sui terreni 
e sui fabbricati, che costituiscono la 
base della finanza provinciale; il con- 
gegno di applicazione delle imposte di 
consumo, sui cui gettito riposa la mas- 
sima parte delle finanze comunali; e 
via dicendo. 

Studi di questa natura, ovviamente, 

sono, tutt'altro che inutili, perchè di 

quando in quando effettivamente por- 

tano a qualche innovazione semplifica- 

trice, a qualche perequazione, e a qual. 
» che provvidenziale ’’ siro di chiave”;| 

. 

ma è ben. dubbio che se ne possa at- 

tendere qualche radicale ed organica ri- 

forma del nostro sistema tributario, ri- 

forma sul serio la quale, a questo solo 

Patto, possa rispondere alle esigenze 
economiche e sociali della modificata 

struttura produttiva del nostro Paese, 
e — sopra tutto — alle accresciute esi- 

genze finanziarie dello Stato e degli 
Enti Provinciali e Locali. 

È diffusamente sentita, © specie dal- 
le categorie commerciali, la necessità 
di questa compiuta e rivoluzionaria tra- 
sformazione del sistema tributario, ed 
autorevoli voci l’hanno in questi giorni 

sollecitata. Noi riteniamo che il tempo 

sia ora giunto perchè anche un tale pro- 

bleina sia fascisticamente impostato e 
risolto. Al contribuente italiano e allo 

Stato stesso occorre un sistema tribu- 

tario meno costoso di quello attual- 

mente in vigore, più conforme all’or- 

dinamento Corporativo dell’attività na- 

più 

al reddito complessivo che ne de- 

riva, e alla capacità contributiva delle 

zionale, esattamente perequato 

singole categorie, delle singole aziende, 

dei singoli contribuenti; e meglio ade- 

guato alle inderogabili esigenze della 

Nazione. 

Via, dunque, le complicate discrimi- 

nazioni di voci e di aliquote, e invece 

— tramite un bel congegnato gioco di 

addizionali — ben vengano le tassazio- 

ni conglobate al minor numero possi- 

bile di titoli, i quali siano di esazione 

economica e di facile controllo. 

Molto attende la Patria dai contri- 

buenti. Ed essi, alla loro volta, non do- 
mandano che di servirla, e di servirla 

onestamente e compiutamente, ma sen- 

za grattacapi, pasticci e cruciverba for- 

zosi. C'è bisogno di chiarezza, specie 

per i tempi che verranno. Per quelli 

?° mistici” della tabula rasa che il Duce 
ha proposti domenica scorsa agli squa- 

dristi di ”’ tutte le ore’’ ed agli italiani 

di tutte le vittorie. 

Mercator 

«Per quanto i pacifisti di 

professione siano individui par- 
ticolarmente detestabili e per 
quanto la parola pace sia 
oramai un poco logorata dal 
soverchio uso e suoni equivo- 
camente, come le monete fal- 

se; per quanto sia noto che 

noi considereremmo la pace 
perpetua come una catastrofe 

per la Civiltà umana, noi con- 

sideriamo che sia necessario 

un lungo periodo di pace per 

salvaguardare nel suo sviluppo 
la Civiltà europa. Ma, per quan- 

to ancora di recente solleciftati, 

noi non prenderemo iniziati- 

va alcuna, prima che i nostri 

sacrosanti diritti siano stati ri- 

conosciuti >». 
(Discorso del Duce agli. Squadristi). 

Granone da semina 
Il Ministero delle Corporazioni ha di- 

ramato il seguente telegramma P. 386: 

«Per la vendita del granoturco da 

seme in quantitativi anche inferiori al 

al quintale è consentito il prezzo mas- 

simo di L. 125 al quintale. 

. €Per le varietà provviste di marchio 

può consentirsi una maggiorazione di 

L. 5 al quintale. 

«Per essere venduto come granotur- 

co da semina e al suddetto prezzo il pro- 

dotto deve essere contenuto in sacchi 

sigillati portanti un cartellino con le 

indicazioni della qualità della merce 

e della ditta venditrice autorizzata alla 

vendita di sementi ai sensi delle dispo- 
sizioni di legge vigenti ». 

LA SPAGNA REDENTA 
Sotto l'impetuoso urto dei legionari del gen.' Gambara e il tra- 

volgente assalto delle fanterie spagnole — tagliato il lungo e insidioso 

approccio per la resa dell'effimero Comitato di difesa madrileno, ma-. 
novrato dalle democrazie della Senna e del Tamigi — Madrid è 

crollata. Dopo la capitale si sono arrese Valencia, Cartagena e tutti 
i comuni della zona rossa. 

Le truppe liberatrici sono entrate in trionfo nelle città martiri 

mentre interi corpi di esercito marxisti hanno gettato le armi. 

Ancora una volta il sicuro vaticinio del Duce, scandito nella su- 
perba e ferrea adunata degli Squadristi di tutta Italia, è stato seguito 
rapidamente dai fatti. 

La riscossa della civiltà in terra di Spagna, contro la nefanda, 

sacrilega e disumana violenza del bolscevismo internazionale, come 

si è iniziata così si è conclusa con un atto di guerra e dietro la 
infranta barricata cercano, all'ultima ora, di dileguarsi i lividi volti 

dei conniventi e degli incendiari della setta, del marxismo, dell'anti- 

fascismo di tutti i nazionalismi e di tutte le botteghe demo-giudeo-mas- 
soniche di Europa e d'America. 

Ma le grinte di questa gente battuta, insieme e nello stesso 

momento del crollo rosso in Spagna, sono ben individuate: fin dal 

primo momento l’Italia fascista ha raccolto la sfida di Mosca e della 

consorteria che invano ha cercato nel Comitato di Londra di sabo- 
tare il cammino della civiltà romana. 

AI «no pasaran» dei criminali di Barcellona, di Valencia, di 

Madrid risponde oggi la schiacciante, totalitaria, definitiva vittoria di 

Franco. 

«Così finiscono i nemici dell'Italia e del Fascismo». 

DIRETTIVE PER IL CI 
Il Ministro delle Corporazioni, S. E. 

Lantini, ha inviato circa il controllo sui 

prezzi precise e tassative disposizioni 

ai Prefetti del Regno nella loro qualità 

di Presidenti dei Consigli provinciali 

delle Corporazioni. 

Con le anzidette disposizioni il Mi- 

nistro delle Corporazioni richiama la 

particolare attenzione dei Consigli del- 

le Corporazioni sulle recenti delibera- 

zioni del Comitato Corporativo Centra- 

le relative alla necessità che non siano 

frustrati gli scopi per cui sono stati con- 

cessi gli aumenti di salari ai lavoratori 

e che i prezzi di tutti i prodotti siano 

conseguentemente contenuti e che, per- 

tanto, sia evitato ogni aumento specu- 

lativo. Le decisioni del Comitato Cor- 

porativo, avverte il Ministro, sono chia- 

re ed esplicite: i prezzi autorizzati per 

i diversi prodotti sia agricoli che indu- 

striali non debbono essere aumentati 

per nessun motivo e sotto nessuna for- 

Mai, 

Per assicurarsi che agli adeguamenti 

salariali non facciano effettivamente se- 

guito ingiustificati aumenti del costo 

della vita i Consigli delle Corporazioni 

debbono intensificare la loro azione di 

controllo per il rispetto dei prezzi mas- 

simi: autorizzati, valendosi della colla- 

borazione continua di tutti gli organi. 

dipendenti e competenti, procedendo 

anche, ove del caso, ad indagini e veri- 

fiche nei riguardi delle fatture e degli 

altri documenti. L’azione di controllo 

deve assicurare non solo che non siano 

aumentati i prezzi ufficiali dei diversi 

prodotti, ma altresì che non si tenti sot- 

to altre forme di creare artificiosi au- 
menti. 

“Pertanto, conclude il Ministro, la 

continua vigilanza deve impedire anche 

che siano comunque modificate le at- 

tuali condizioni di vendita delle varie 

merci; che sia stroncato qualsiasi abu- 

so di vendite abbinate e qualunque al- 

tro mezzo. che eventualmente potesse 

concorrere a.far superare i prezi stabi- 

liti. 

NTROLLO: SUI PREZZI 
ll. Ministro inoltre ha ‘invitato le 

competenti organizzazioni di categoria 
ad attuare con la più scrupolosa e vigi- 
le cura e ‘con la maggiore energia le 
seguenti disposizioni: 

1) I commercianti sia all’ingrosso 
che al dettaglio devono scrupolosamen- 

te mantenere i prezzi di vendita entro 

i limiti stabiliti della autorità. 

Qualsiasi aumento arbitrario deve es- 

se diligentemente e prontamente accer- 

tato e punito severamente, in modo esem- 

plare. 

Perciò le Federazioni e le Unioni, 
specialmente attraverso l’opera dei Sin- 
dacati provinciali, devono attuare un’at- 

tenta vigilanza anche attraverso fre- 
quenti riunioni dei direttori dei Sin- 
daacti, in modo da realizzare una con- 

creta ed efficace autodisciplina di cate- 

no getti il discredito su tutti. 

I trasgressori devono essere colpiti 

con provvedimenti sindacali immedia- 

ti e denunciati alle autorità locali per i 

strativi. 

reagire in modo risoluto e con discipli- 

na totalitaria a qualsiasi aumento non 

autorizzato che venisse richiesto dai set- 

prezzi aumentati, sia denunciando im- 

mediatamente e contemporaneamente al 

centro e alle autorità locali qualsiasi 

richiesta di aumento. 
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goria ed evitare che l’abuso di qualcu- . 

provvedimenti giudiziari ed ammini- 

2) Ogni categoria commerciale deve 

tori della produzione agricola ed indu- 

striale, sia rifiutando di acquistare a 

di 



IL COMMERCIO FRIÙLANO 

Storici palazzi Friulani: l’armoniosa Villa Manin a Passariano. (Foto Brisighelli) 

L'imposta sugli-zolii 6 lubrificanti 
Con decreto pubblicato dalla « Gaz- 

zetta Ufficiale » è istituita una imposta 

interna di fabbricazione e una corri- 

spondente sovrimposta di confine per 

gli olii minerali e sui prodotti della lo- 

ro lavorazione nella misura indicata: 

Olii greggi di petrolio naturale: 1) da 

usare direttamente come combustibile: 

a) nelle caldaie e nei forni, al q.le L. 4; 

b) nei motori, al q.le L. 98; 2) per altri 

usi, al q.le L. 190. 

Benzina, L. 335. 

Acquaragia minerale, al q.le L. 270; 

petrolio, al q.le L. 258. 

Olio da gas: 1) da usare direttamen- 

te come combustibile: @) con densità 

da 0,850 a 0,890 alla temperatura di 15 

gradi C., al q.le L. 154; b) con densità 

superiore a 0,890 alla temperatura di 

15 gradi C., al q.le L. 98; 2) per altri 

usi, al q.le L. 160. 
Lubrificanti: 1) olii bianchi, al q.le 

L. 180; 2) altri, al q.le L. 160. 

Residui della lavorazione degli olii 

greggi e di petrolio naturale, degli olii 

provenienti dalla lavorazione dei catra- 

mi paraffinici di lignite, di torba, di 

schisti e simili: 1) da usare direttamen- 

te come combustibile: @) esclusivamen- 

te nelle caldaie e nei forni: 1) densi, al 

q.le L. 4; 2) fluidi, al q.le L. 4, più 
L. 1,05 per ogni unità percentuale di 

olii distillati fino a 300 gradi eccedenti 

il 20 ma non il 30 per cento per quin- 

tale; b) nei motori, al q.le L. 98; 2) per 

altri usi, al q.le L. 160. 
Paraffina solida, al q.le L. 10. 

Vasellina: a) naturale, al q.le L. 80; 

b) artificiale, a base di paraffina, al q.le 

L. 140. 
Sono esenti dall’imposta e sovrimpo- 

sta i prodotti impiegati negli usi elen- 

cati in una apposita tabella. 

E” istituita una imposta di fabbrica- 
zione e una corrispondente sovrimpo- 

| sta di confine sui seguenti prodotti, nel- 

la misura per ciascuno di essi indicata: 

| ozocerite greggia, L. 4 per q.le; cere- 

sina, L. 10 per q.le. 
È esente dal tributo di cui al prece- 

dente comma la ceresina fabbricata con 

ozocerite che abbia scontato l’imposta 

di fabbricazione. 

Vendita di caramelle: medicinali 
.Come è noto il R. D. 3 marzo 1927 

n. 473, ha regolato le norme per la 
produzione ed il commercio delle spe- 
cialità medicinali, che sono riservate ai 
soli farmacisti. 

E° risultato che, anche dopo l’entrata 
in vigore di tale decreto, in alcune pro- 
vincie venivano fabbricate e poste co- 
munemente in vendita da ditte commer- 
ciali le caramelle al rabarbaro medici- 

Rag. Etelredo Pascolo 
COMMERCIALISTA 

Via Paolo Sarpi, 23 - UDINE - telef. N. 1082 

Pratiche amministrative - Con- 

tabilità - Sistemazioni azien- 

dali - Consulenza è assistenza 

nali, od analoghi prodotti, denominati 
«tonico-digestive», « digestive», ecc. 

Riteniamo perciò opportuno comuni- 
care che il Ministero dell'Interno  — 
Direzione generale della sanità pubblica 
— riferendosi appunto agli attributi di 
«tonico», «digestivo» e «corroboran- 

te» ecc. applicati alle caramelle, ha 
precisato che qualunque espressione che 
attribuisce effetti terapeutici alle cosi- 
dette caramelle al rabarbaro rende tale 
prodotto soggetto alle disposizioni di 
legge in materia di specialità medicinali. 

Il sopracitato dicastero ha ritenuto 
che non può sorgere dubbio circa le 
espressioni «tonico», «digestivo» e si- 
mili, che, poste in relazione alla denun- 
ciata presenza del rabarbaro, preparato 

notoriamente usato nella farmacopea 
vogliono — nell’intenzione del fabbri- 
cante — attribuire al prodotto un effet- 
to essenzialmente terapeutico ; infatti le 
espressioni anzidette non vanno consi- 
derate in sè e per sè, secondo il loro 
comune significato che può essere non 
esclusivamente proprio di un prodotto 
terapeutico, ma poste in relazione al 
preparato o al componente sul quale il 
produttore vuole attrarre l’attenzione 
del pubblico; perciò ogni riferimento 
ad altri prodotti, quali bevande, scirop- 
pi, marmellate, ecc., è irrilevante ai fini 
dell’applicazione, delle norme emanate, 
fin quando non si denuncia in simili 
prodotti la presenza di un preparato di 
uso notoriamente terapeutico. 

TASSA DI BOLLO 
sulle fatture estere 

Circa la tassa di bollo dovuta. sulle 

fatture estere sono sorte delle incertez- 

ze. La Confederazione dei Commer- 

cianti ha sottoposto il quesito al Mini- 

stero delle Finanze e questo, facendo 

sua la interpretazione confederale, con 

quanto segue: 

«L'art. 9 dell’allegato A del R. D. L. 

15 novembre 1937, n. 1924, ha stabili- 

to l’obbligatorietà del rilascio del do- 
cumento di scambio per le merci esen- 

ti dal detto tributo sia per gli scambi 

che avvengono nel Regno sia per quelli 

d’importazione prescrivendo, in ordi- 

ne a questi ultimi che ove non vi sia 
documento. o fattura estera, l’importa- 

tore della merce deve, entro cinque 

giorni dallo svincolo doganale della 

merce stessa, emettere la fattura od al- 

tro documento di scambio portante 

l’indicazione del prezzo o valore della 

merce suddetta ed assoggettarlo alla 

tassa di bollo ordinario di quietanza. 

« Ciò premesso, risulta evidente che 

nel caso l’importatore riceva la fattura 

estera dopo aver adempiuto all’obbligo 
suddetto, nessuna tassa di bollo debba 

essere da lui corrisposta sul documento 

ricevuto perchè in tale ipotesi si veri- 

ficherebbe una duplicazione di paga- 

mento del tributo. Peraltro, ad evitare 

eventuali contestazioni in materia, si 

conviene con codesta Confederazione 

che nei casi del genere gli importatori 

dovranno unire al documento omesso 

ed assoggettato alla tassa di bollo or- 

dinario la fattura estera successivamen- 
te ricevuta ». 

Nel prossimo numero interessanti 
risposte a Quesiti, Vita delle Società, 
e altre rubriche compreso Il’elenco dei 
protesti cambiari e le informazioni fal- 

tributaria ecc. limentari. 

Studio Legale di Ragioneria e Consulenza Tributaria 
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nota n. 66706 del 7 c. m. ha dichiarato | 

Stato Civile di Udine 
dal 14 al 29 Marzo 1939-XVII 

Nati a N. 58 
Morti >» 47 

Matrimoni » 19 Foraggi 

Premi demografici 
per viaggiatori e piazzisti 
Sono stati istituiti premi di natalità 

e nuzialità per i viaggiatori e piazzisti 
dipendenti da ditte industriali, iscritti 
alle speciali « Gestioni Industriali » del- 
la Cassa nazionale malattie per gli ad- 
detti al commercio. 

La disposizione ha effetto retroattivo 
nel senso che possono beneficare del 
provvedimento anche coloro che abbia- 
no avuto figli o si siano sposati nel tem- 
po passato dalla loro data di iscrizione 
a questa Cassa Malattie. 

Per i premi di natalità la domanda 
in carta semplice dovrà essere correda- 
ta da un certificato di nascita ‘per il 
figlio per il quale si chiede il premio 
e da uno stato di famiglia. 

Per i premi di nuzialità, la doman- 
da dovrà essere corredata dal certifica- 
to di matrimonio pure in carta sempli- 
ce, rilasciato dal Municipio. 

Le domande, con i documenti, do- 
vranno essere trasmesse alla direzione 
compartimentale di Udine, via Vittorio 
Veneto, 11. 

Premi di natalità ai lavoratori 
Tutti i lavoratori dipendenti da ditte 

commerciali che abbiano avuto figli na- 
ti vivi e vitali legittimi o naturali im- 
mediatamente riconosciuti, devono pre- 
sentare domanda in carta semplice per 
avere il premio di natalità unendo cer- 
tificato' di nascita dal quale risulti che 

la nascita è avvenuta dal 1° gennaio 
1939 in poi e indirizzando la domanda 
stessa’ alla Unione Fascista Lavoratori 
Commercio (via. Vittorio Veneto 11, 
Udine). 

La Guerra e il Friuli 
Per i tipi dell’«Idea» è uscito in questi 

giorni il secondo volume di Giuseppe Del 
Bianco su «La guerra e il Friuli » documen- 
tario di altissimo interesse storico corredato 
da illustrazioni e da riproduzioni di documen- 
ti particolarmente importanti. 6 

In queste dense pangine Giuseppe Del Bian- 
co riepiloga le memorabili vicende belliche 
che ebbero per raggio d’azione l’Isonzo, Go- 
rizia e la Carnia. Interessanti pagine sono de- 

PORDENONE: Fieno 40-45; Strama- 
glie 20-25. 

CIVIDALE: Fieno 33. 

Paglia 22-24. 
PALMANOVA: Erba medica 40-42; 

Fieno 30-36; Paglia di frumento 20-22. 

‘ Combustibili 

PORDENONE: Legna da ardere spac- 
cata 13. 

CIVIDALE: Carbone 43; Legna 8,50. 
TARCENTO: Legna (essenza forte) 

9,50-10,50; id. (essenza forte) 12,30- 
13,30 da stufa; Fascine 8-8,50; Carbone 
di faggio 44-46. i 
PALMANOVA: Legna forte 12-13; 

id. dolce 10-12, > 
Casearia 

CIVIDALE: Burro ‘15 il kg. 
TARCENTO: Burro naturale 13,50. 

14; Burro latteria Friuli 14,50-15. 

Pollerie 

PORDENONE: Polli e Galline (peso 
vivo) 8; Capponi e Tacchini 7-7,50. 
CIVIDALE: Galline 7; Polli 8; Tac- 

chini 5,70. 

TARCENTO: Galline 6,80-7,20; Pol. 
li 7,20-7,80. 

PALMANOVA: Galline 7-1,50; Pol- 
li 7,50-8; Faraone 7,50-8; Capponi 7,50- 
8; Piccioni (paio) 5; Oche 4,20-4,50; 
Anitre 5,50-6; Tacchini 6-6,50. 

Vini 

PORDENONE: 
120-160. 

CIVIDALE: Vino l.a qualità (no- 

strano fino) 170; id. 2.a qualità (ame- 
ricano fino) 110; id. 3.a qualità (ame- 
ricano comune) 100. 

TARCENTO: Vino nostrano 140- 
180; Acquavite nostrana 18-19. 
PALMANOVA: Vino comune 90- 

110; id. fino 120-140; id. Marsala 420- 
450; id. Vermouth 420-450. 

Bestiame 

PORDENONE: Buoi e Manzi (peso 

vivo) 370-380; Vacche (peso vivo) 250- 

320; Vitelli (peso vivo) 350-420. 
CIVIDALE: Buoi l.a qualità 330; 

id. 2.a qualità 310; Vacche l.a qualità 
290; id. 2.a qualità 200; Vitelli da lat- 

te 480; Maiali da macello 430; id. da 
corda 150; id. lattonzoli 80. 

comune da pasto 

dicate alla presenza del Re in Friuli, fante tra 

i fanti al fronte ed ospite, nelle brevi ore di 
riposo della Villa Linussa di Torreano di Mar 
tignacco. i 

L'orario del mercato di via Volturno 
A. datare dal 1° aprile p. v. per il mercato 

coperto di via Volturno sarà praticato il seguen- 
te orario: apertura del mercato ore 6, inizio del- 
le contrattazioni ore 7, chiusura ore 12, riaper- 
tura ore 15, chiusura pomeridiana ore 18. 

Ritiro delle licenze di commercio 
Si invitano i negozianti che hanno presenta- 

to la licenza di commercio per la vidimazione 

annuale, a volerla ritirare presso il Municipio, 

Ufficio di Polizia Urbana. 

Coloro che non avessero ancora ottemperato 

a tale obbligo sono invitati a volerla presenta- 

al più presto a scanso di contravvenzione. 

Diritto di bollo 
sulle bollette doganali cumulative 

Il Ministero delle Finanze — Dire- 

zione generale delle dogane e imposte 

indirette — ha disposto: «con riferi- 

mento al comma 3°, paragrafo 2, Capi- 

tolo V dell’Appendice I alla tariffa do- 

ganale, ed a soluzione di quesito posto 

da qualche Dogana, dichiarasi, d’inte- 

sa con la Direzione generale delle tas- 

se e delle imposte indirette sugli affari, 

che, conformemente a quanto è stabili- 

to per le bollette cumulative di impor- 

tazione e di cauzione per merci estere, 

anche le bollette cumulative di cauzio- 

ne e di lasciapassare per merci nazio- 

nali, relative alla spedizione in cabo- 

taggio, debbono assoggettarsi a tante 

tasse di bollo quanti sono i destinatari 

effettivi delle merci, risultanti dai do- 

cumenti di trasporto. 

TARCENTO: Buoi: (peso vivo) 280- 
360; Vacche e Tori (peso vivo) 175- 

300; Vitelli (peso vivo) 380-540. 
PALMANOVA: Buoi (peso vivo) 

350-360; Vacche (peso vivo) 240-250; 
Manzi (peso vivo) 320-330; Vitelloni 
330-340; Vitelli da latte 500-520; Suini 
lattonzoli 80-85; Cavalli 1.800-2.000. 

Norme per la vigilanza 
igienica sul latte 

Il Podestà di Udine con sua ordinan- 

za, ricorda che i proprietari o detento- 
ri di bovine che intendono vendere per 
il consumo diretto, tutto o parte del 

latte prodotto, devono essere provvisti 

di una speciale licenza rilasciata dal 

Podestà. Tutte le licenze rilasciate negli 

anni precedenti « dovranno essere rin- 
novate ». 

Per ottenere la rinnovazione della 

licenza è necessario che le stalle siano 

pulite ed imbiancate con latte di calce, 

e tenute costantemente in buone condi- 

zioni igieniche; che le vacche siano vi. 

sitate e riscontrate idonee. Perciò i 

proprietari che avessero bovine non an- 

cora visitate, debbono fare subito do- 

manda al Podestà (Ufficio. Sanitario) 

per ottenere la visita sanitaria. Uguale 

domanda dovrà essere fatta pure per 

le vacche di nuovo acquisto entro un 

mese dalla compera. 

Il veterinario comunale eseguirà i so- 

praluoghi col seguente itinerario: via 

del Bon e Monzambano il 3, 4, 7 apri- 

le; Baldasseria Alta il 15 aprile; Bal- 

dasseria Media il 17 aprile; Baldasseria 

Bassa il 18 aprile; Gervasutta 111 mag- 

gio; S. Osvaldo il 13 maggio; Cussi- 

Mercati del Fri 
PREZZI MEDI CORRENTI 

TARCENTO: Fieno dell’alta 39-40; | 

uli 

gnacco 16, 19 e 20 maggio; Cormor 
Alto e S. Rocco il 23 maggio: Gormor 
Basso il 25%maggio;*via. Faula e Marti 
gnacco il 27 maggio; Rizzi il 30 OUelMa2- 

o mm .i1 pi È + g ca va gio; Paderno 2, 3 giugno; Molin Nuovo 

12, 13 giugno; Beivars 16 giugno; San 
Gottardo 19, 20 giugno; Planis e-Vat 
23, 26 giugno. 

I rivenditori di latte proveniente da 
\altri Comuni dovranno essere pure mu- 
niti della preserittà licenza di vendita, 
rilasciata dal loro Podestà, e vistata dal 
Comune di Udine. Anche questa dovrà 
essere rinnovata entro il mese di giu» 
gno. Tutti i rivenditori di latte od eser- 
centi spacci, hanno l’obbligo di assicu- 
rarsi che il latte di cui essi si rifornie 
scono provenga da stalle autorizzate al- 
la vendita. I contravveniori saranno pu- 
niti a sensi di legge. 

La bilancia commerciale 
nel primo bimestre 1939 
Nel primo bimesire dell’anno in cor- 

so il’ valore ‘delle merci importate 
(escluse quelle dalle Colonie) è risulta- 
to di milioni 1486,5 e quello delle mer: 
ci esportate di milionil194; il relativo 
disavanzo è stato quindi di milioni 
292,5 in confronto a milioni 799,5. del 
primo bimestre del 1938. 

Il miglioramento è tanto più notevo- 
le in quanto nel primo bimestre del. 
l’anno in corso abbiamo importato ol- 

l’estero, per. un valore di oltre 40 mi: 
lioni di lire, mentre nel primo bime- 
stre del 1938 ne abbiamo importato so- 
lo 26 mila per un valore inferiore ai 
25 milioni. 

Nel primo bimestre dell’anno in cor- 
so la nostra bilancia commerciale ha 
presentato un passivo con i seguenti 
Paesi: Germania. ner.72 milioni: Stati 
Uniti, per 68 milioni; Polonia, per 29,5 
milioni; Brasile, per 20,5 milioni; Ar- 
gentina, per 17,5 milioni; India bri- 
tannica, per 14,5 milioni; Ungheria, 
per 14 milioni; Sud Africa, per 7,5 mi- 
lioni; Albania, per 4,5 milioni; Rome- 
Mia, per 4 milioni; Tunisia, per 3 mi- 
lioni; Canadà; per 2 milioni; U.R.S.S., 
per 250 mila lire, su di un movimento 
complessivo di 308 mila lire. 

Ha invece registrato un saldo attivo 
con i seguenti Paesi: Jugoslavia, per 
milioni 26; Svizzera, per 24; Francia, 
per 10,5; Egitto, per 8,5; Grecia, per 
8,93 Inghilterra, per 7;. Ceco-Slovac- 
chia, per 6; Spagna Nazionale, per 4. 

Il movimento commerciale con le'Go- 

lonie è stato il seguente: all’importa- 
zione milioni 35 contro 45 lo scorso an- 
no; all’esportazione milioni 312 contro 
446 lo scorso anno; quindi un saldo at: 
tivo di 277 milioni, contro 401 lo scor- 
so anno. 

ASTE E APPALTI 
ABBREVIAZIONI: IM Importo del- 

l’asta o della fornitura - CZ Cauzione 
richiesta - SP Spese - TD Termine per 
la presentazione dei documenti - AP 
Asta pubblica - LP Licitazione priva- 
ta - TP Trattativa privata. 

ok 

SOFIA (Bulgaria) - Ministero Comu- 
nicazioni - Fornitura di 149 vagoni fer- 
roviari per passeggeri - Capitolati e di- 
segni presso Unione Costruttori e Ripa- 
ratori Materiale Mobile Ferroviario - 
AP 1° maggio. 
PALERMO - Ferrovie Stato:- Servizio 

Lavori - Appalto dei lavori impianto ri- 
scaldamento palazzo postelegrafonico 
a Catania - Appalto concorso - AP 3 
aprile, 

COMO . Ufficio Compartimentale per 
i servizi commerciali e fiscali dei Mo- 
nopoli di Stato - Avviso d’asta ad unico 
incanto, per l’appalto del Magazzino di 
vendita dei generi di monopolio in Sa- 
ronno (Provincia di Varese) per la du- 
rata di anni cinque e con la provvigio- 
ne di L. 1,90 per ogni quintale di sali 
e L. 34,70 per ogni quintale di tabac- 
chi - CZ 53.350 - SP 13.300 - AP 5 apri- 

le. 

è 

6 giugno; S. Bernardo 9 giugno; Godia 

tre 45 mila tonnellate di frumento dal” 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

LA PAROLA D'ORDINE NEL VENTENNALE: 

‘(na sempre più 
do. inse Nena [| 

I 
in 

lare, Una Semnie pil alla giustizia sooiale;,.— 
Mussolini 

RILIEVI QUINDIGINALI NEI PREZZI ALL INGCSSO 
Rilievi del Consiglio e Ufficio Pro- 

vinciale delle Corporazioni sui prezzi 
dal 1 al 15îmarzo 1939-XVII. 

Cereali e Farine 

Frumento: (franco molino) base peso 

specifico 75, L. 146 al q.le; granoturco: 
(per le migliori qualità, merce secca, 

resa franco tenimento o magazzino del 
produttore), 90; farina di frumento mi- 

scelata col 10 per cento di farina di 
granoturco giallo: (franco camion al 
molino o franco vagone partenza per 
gli stabilimenti raccordati: tipo <A», 
232,60, tipo «B», 178,60; crusca è 
cruschello (dalla Feder.-Tt. Consorzi 
agrari al compratore, fr. molino, mer- 
ce nuda), 67,50; tritello, 72,50; farina 
di granoturco: bramata (granito) 110, 
fioretto 108, stacciata 105; riso: (mer- 
ce resa franca magazzino del grossista 

locale, tela per merce) originario ca- 

molino, 184, maratello e P. 6 a grana 
lunga camolino, 213, vialone, camoli- 
no, 272; legumi e ortaggi (prezzo da 
commerciante grossista a rivenditore al 
minuto): fagiuoli comuni, 200; patate 
nostrane di qualità comuni 47-57. 

Generi alimentari 
Pasta alimentare locale: (per merce 

franca negozio minutante Udine - Im. 
ballo a rendere) di semola extra o 00 
L. 305 al q.le, id. 1° qualità, 290, ali 
mune, 245, miscelata con nutralia o al- 
tre farine di leguminose, 231. 

Formaggio: (non di produzione loca- 
Te: prezzi dar commerciante grossista 
locale al rivenditore al minuto): reggia- 
no e parmigiano, produzione 1936, Li- 
re 1.340 al q.le, gorgonzola di 12 scel- 
ta, crosta naturale stagionato, 910, pro- 
volone grasso, 890, emmenthal naziona- 
le stagionato, ‘870, ‘id. marchiato 940, 
latteria Friuli semigrasso stagionatura 
da 45 a 60 giorni (franco latteria), 680; 
latte: per uso industriale (prezzi dal 
grossista al rivenditore), 74, id. 76,20 

HI., id. alimentare (prezzo franco lat- 

teria), 76,20; uova comuni: (prezzo da 

commerciante grossista a rivenditore al 
minuto) fresche, 36 al cento. 

Carni insaccate, lardo, strutto e con- 
serva: (prezzo da commerciante grossi- 
sta a rivenditore al minuto): salame 
friulano insaccato (p+:s:), .L. 1.350al 
q.le; mortadella .comune (s. b.), 700, 
comune di puro suino, 920; prosciutto 
crudo, 1.800, cotto, 1.500; pancetta ar- 
rotolata, 950, distesa, 850; cotechini e 
musetti friulani (s. b. e s.), 700; salsic- 
cie di puro suino, 750; lardo pezzatu- 
ra grande (oltre i 20 kg.), 710, id. me- 
dia (sotto i 20 kg.), 660; strutto, 660; 
conserva. di pomodoro doppio concen- 
tirato (latte da 5 a 10 kg.), 310 -}y . 

Olii commestibili; (prezzo da com- 
merciante grossista a rj 

Ylvendit I mi p ore al mi- 
muio per merce sciolta) oli 

sopraffino vergine, L. 861. 

22, di oliva, 803; olio d 

qualità, 670. 
Pesce conservato: (prezzo da comi 

merciante grossista a rivenditore al mi. 

nuto) baccalà: salato-pressato, L. 260 al 
q.le; stoccafisso: Finmarken, 535, Ber- 

sel Westre, 573; tonno all’olio nazio- 

o di oliva: 

al q.le, fino, 

* Semi di ]a 

di caffè estratto olandese (in pacchi da 

60 grammi), 92. 

Bestiame bovino e suino da macello: 

(prezo da allevatore a macellaio) bue o 

giovenca a peso vivo, L. 340-380 al q.le; 

vacca da macello a peso vivo, 220-320; 

vitello da 90.a 110 kg. a peso vivo, 440- 

510; suini: sopra i 150 kg. 400-460, sot- 

to i 150 kg., 390-410, lattonzoli, 70 al 

capo. 

. Combustibili e generi diversi 
(prezzo da commerciante grossista a rivenditore 

al minuto) 

Legna da ardere, essenza forte Li- 

re 11,50 al q.le; carbone vegetale (mi- 

sto cannello e spacco), 40-42; carbone 

coke da gas, pezzatura grossa, 32; an- 

tracite, 37; petrolio illuminante sciolto, 

380,95; benzina comune in fusti, 472,85; 

lisciva in polvere, 58; soda in cristalli, 

225; vino 

alcool), 130 

Hl.; aceto di vino bianeo e rosso (lega- 

le), 80. 

32,50; sapone tipo unico, 

rosso comune nostrano (10° 

La disciplina delle” liquidazioni 
e delle vendite straordinarie 

A proposito del R. D. L. 19 gennaio 

1939, circa la disciplina delle vendite 

straordinarie e delle liquidazioni — 
che è entrato in vigore il 15 corrente — 

la Confederazione dei Commercianti ri- 

chiama l’attenzione degli interessati sui 

seguenti punti: 

« Il Gran Consiglio del Fa- 
scismo, dinanzi alla minacciata 

costituzione di un « Fronte uni- 

co delle democrazie associate 
al bolscevismo » contro gli 

Stati autoritari — fronte unico 
non foriero di pace, ma di 
guerra — dichiara che quanto 

è accaduto nell'Europa cen- 

trale trova la sua prima origine 

nel Trattato di Versaglia, e 
riafferma, specie in questo 

momento, la sua piena ade- 

rione alla politica dell'Asse 

Roma-Berlino >. 

(Ordine del giorno del Gran Con- 
siglio del. Fascismo del 21 Marzo 

1939-XVII). 

1) sono considerate vendite straordi- 

narie o di liquidazione quelle forme di 

vendite al pubblico con le quali un com- 

merciante cerca di esitare in breve tem- 

po tutta o gran parte della propria mer: 

ce, presentando la vendita come occa- 

sione particolarmente favorevole. 

Non sono considerate vendite di li- 

quidazione 0. straordinarie le vendite 

di scampoli di tessuti o di rimanenze 

di magazzino purchè presentate al pub- 
blico come-tali;.. : 

2) per, compiere vendite straordina- 
rie è necessaria un’autorizzazione pre- 

ventiva della Sezione commerciale del 

Consiglio provinciale delle Corporazio- 

ni. L'autorizzazione potrà essere con- 

cessa solo quando. il richiedente si tro- 

vi nelle circostanze espressamente indi- 

cate nel Decreto, e lo comprovi con ap- 

positi documenti; 

3) le vendite devono effettuarsi a 

prezzi fissi. e durante l’orario normale 

dei negozi. E° vietato l’uso cartellini 

con prezzi doppi. I richiami pubblici- 

tari possono essere fatti solo con mezzi 

approvati preventivamente dalla Sezio- 

ne commerciale del C. P. C.; 

4) contro le deliberazioni della Se- 

zione commerciale del C. P. C. è am- 

C. P. C., che decide con provvedimen- 

to inappellabile; 

5) i contravventori sono puniti con 

l’ammenda sino a diecimila lire e nei 

casì più gravi anche col ritiro della li- 

cenza di commercio. 

“LA PANARIE, 
Ma e. . . L’ultimo numero de «La Panaire» reca il 

nale, di corsa, 1.250, id. ritorno 1.200; tons: 990; ventresca 
1.650, sardelle Salate, 345 Caffè e zucchero: i 

nazionale, 

(prezzo da com- 

bitte i re al mi- 
Nhuto) caffè: naturale Santo 

8 Good, Li- 
E) 

merciante grossista a 

te 2.330 al q.le, id. Superior, 360 
id. Harrar, 2.545, tostato Santos 
‘ente, 2.870, id. qualità massimo pre- 
gio, 3.310; zucchero: raffinato pilè o se- 
molato, 644, cristallino, 629; surrogati 

cor- 

TSO sommario: Edoardo Susmel:. «ll 

Bianchi Votivo di Fiume» — Giuseppe Del 
10: «Popolo e soldati della Carnia» — 

Mario M Lui c POOR Roberto: «Roma e Parenzo » 
— Lug! Gradinik: «IM contadino tace: Re- 
nm . . Maria Grazia De Favero: 
«Giovanni Martini seultore. Una mostra di 
Attilio Selva a Trieste » — Carlo Bressani: 
«La chiesetta di Santa Maria del Monte di 
Pietà di Udine» — Bono Paoletti: « Lazzaro 
La mostra del Pordenone» — Siro Angeli: 
«Dentro di noi» — Aurelia Reina Césari: 
« Diario dell’ottobre 1918» — Viator: «Saluto 
alla neve di fine stagione » — ‘Giuseppe Co- 
stantini: «Una coppia non bene assortita» — 
Mari: «Serenata d’inverno. Un’opera di Um- 
berto Martina » — I lbri. In copertina: Chie. 
setta sotto la neve (foto Luciano Nicosia). 

messo ricorso al Prefetto Presidente del | 

Favorevole andamento 
della: situazione economica nazionale 
Secondo dati considerati dalla Confe- 

derazione dei Commercianti, la situa- 

zione economica nazionale presenta 

aspetti nettamente favorevoli: ‘aspetti 

che -— contrariamente a quanto avvie- 

ne in altri Paesi — i recenti avvenimen- 

ti internazionali non hanno menoma- 

mente alterato. 

. I prezzi all’ingrosso ed al dettaglio 
non presentano ormai che lievi varia- 

zioni di adattamento, tendendo ad una 

Acquisto di merci 

con cessione d’esercizio 

126 - D. — Ho acquistato dal. pro- 
prietario che mi ha ceduto il negozio 

di alimentari, della merce per un im- 

porto di L. 6.278. Mi feci rilasciare re- 
golare fattura che presentai all’ Ufficio 

del Registro, unitamente alle fatture ri- 

guardanti detta merce staccate dalle va- 
rie ditte all’atto della consegna. Dette 

fatture sono regolari di tassa scambio 

e bollo semplice. 
La merte da me acquistata è solo una 

parte di quella segnata su dette fatture 

e credevo che presentandole a deito 

Ufficio fosse bastato, invece dallo stes- 
so mi sento dire che le fatture a nulla 

contano e sono tenuto al pagamento di 

L. 190. Come devo comportarmi ? 

R.— L'Ufficio ha ragione. La merce 

ceduta, sia essa soggetta o meno a tassa 

di scambio deve essere coperta da rego- 

lare fattura munita di tassa di scambio 

là ove la merce sia soggetta a tale tri- 

buto, o di bollo di quietanza ove la 

merce sia esente dalla tassa di scam- 

bio. L’Ufficio, pertanto, nel registrare 

RUBRICA DEI QUESITI 
la fattura, ha regolarizzato questa anche 

agli effetti delle leggi di scambio e di 

bollo. 

Vendite periodiche su piazza 

E. M. - D. — Per le vendite a credito 

adoperiamo dei bollettari con due ta- 

gliandi: uno pel magazzino e uno pel 
cliente, con la sola descrizione della 

merce. Dalla madre facciamo il passag- 

gio ai conti individuali e spicchiamo le 
fatture nei cinque giorni se si tratta 

di clienti che risiedono fuori città, ogni 
fine mese (considerando le vendite co- 
me su piazza) se risiedono dentro la 
città. Siamo in regola? 

R. — Per le vendite fuori piazza sus- 

sistono norme speciali che ‘non sappia- 

mo se vengono da Voi osservate. 

Lo studio di Assistenza Tributaria del Sig. Gennaro 
Conte, Via Baldissera N. 7 -— Telef, 9-29, è aperto al 

pubblico dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 18, 

e si occupa di qualunque pratica inerente alle Imposte 
dirette e indirette e Tributi locali, per concordare redditi, 
stendere e presentare ricorsi alle Commissioni all’ Inten- 
denza ed al Ministero. . 

Risponde inoltre a qualsiasi quesito in materia tribu- 
taria; assiste i Sigg. clienti nelle vertenze contravvenzionali 
e procede, dietro richiesta, a verifiche di documenti con- 
labili e fatture commerciali per la regolare soggezionezalle 
tarie tasse di bollo e per l’ osservanza di quanto prescrive 
va legge sugli scambi. 

Banca Cooperativa Udinese | 
Società Anonima - Fondata nel 1885 

- Sede in UDINE - Filiale in PALMANOVA - Corrispondente della Banca d'’ Italia 

Aderente all’Associazione Nazionale fra le Banche Popolari 
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ea 

stabilità che è benefica tanto per le ca- 

tegorie produttrici come, ed ancor più, 

per le masse dei consumatori: è tutta- 

via interessante rilevare che, mentre | 

l’indice dei prezzi all’ingrosso nello 

scorso febbraio è aumentato dello 0,1 

per cento,. l’indice dei prezzi di venti 

generi alimentari al dettaglio è contem- 

poraneamente diminuito dell’1,1 per 

cento. x 

Il nostro commercio con l’estero, che 

rappresenta la sintesi dell'andamento 

| economico, per il primo bimestre del. 

lanno in corso presenta il miglioramen- 

to,iche specifichiamo in altra \parte;del 
giornale. aa ì 

Il movimento dei viaggiatori per fer- 

rovia e quello dei passeggeri arrivati e 

partiti nei nostri porti (per il 96 per 

cento trasportati da navi italiane) accu- 

sano un aumento sensibile nel gennaio 

scorso in confronto allo stesso mese del 

1938. Si registra invece una diminuzio- 

ne del traffico delle merci trasportate 

tanto per ferrovie quanto per via mare 

e ciò va posto in relazione al minor vo- 

lume quantitativo del commercio este- 

ro. 

I consumi dei generi ‘alimentari non 

avvertono sensibili spostamenti. E° tut- 

tavia da notare una lieve diminuzione 

del consumo di pesce, probabilmente 

da imputarsi ad una forte ripresa del 
consumo di carni bovine. Da segnalare 

una riduzione piuttosto sensibile nelle 

vendite di articoli di abbigliamento ed 

arredamento, che in parte è a carattere 

stagionale ed in parte rappresenta una 

effettiva restrizione del consumo. 

E° però certo che i recenti aumenti 

salariali tonificheranno sensibilmente 

le vendite, risollevandole dalla depres- 

sione che dura ormai da molti mesi. 

Il movimento turistico, nonostante 

gli ostacoli che vengono generalmente 

frapposti ‘all’estero, si mantiene abba- 

stanza attivo, mostrando solo lievi con- 

trazioni per quanto si riferisce alle pro- 

venienze da alcuni Paesi. 

Il mercato dei titoli azionari e delle 

obbligazioni da alcuni mesi si mantiene 

stabile su di un livello sufficientemente 

remunerativo. 

| ATTIVITÀ 
Cassa . 4 L 5 È ù Ao 216.946,90 

Cambiali scontate A È +.» 6.338:106,10 

Conti correnti garantiti e Anticipazioni > 1.038.796,95 
Conti correnti attivi i A 934.811,29 

Valori di proprietà della Banca: 
Buoni del Tesoro e Prestiti redimi- 

bili dello Stato . » 

E 

5.989.654,40 
Obbligazioni garantite dallo Stato. » 1.160.030,— 
Obbligazioni fondiarie ed altri titoli - » 1.153.016,15 

Banche e corrispondenti . Ù 'I# 400.081,50 

Debitori diversi . é d ; s 39.579,20 
Effetti ricevuti per l’incasso . cite | 693.193,35 
Immobili - Mobilio e casseforti . dii 150.001, — 
Valori di terzi in deposito . Le . »  8.306.891,55 
IntereS8ì passivi e spese . i + 1», + 108.689,20 

Totale _L. 24.529.797,59 

Il Sindaco: G. MICOLI Il Presidente: G. VENIER 

PASSIVITÀ 

Depositi fiduciari a risparmio e in Con- 

ti correnti L. 12.228.712,85 

Banche e corrispondenti . . $ . >| 2.379.432,94 

Creditori diversi . ù a F; fe» 390.927,50 

Azionisti - conto dividendo ——. . » 151.768,— 
Depositanti di valori . : 4 2A i 8.306.891,55" 

Capitale Sociale e Riserve . \ RISE) (11056.836,50. 

Interessi attivi, rendite, risconto OR 116.229,25 

A pareggio L. 24.529.797,59, 
—_r=ate 

Il Direttore : ASPETRI LU 

_ Apparecchi 

| Cinti - Cinture. Elastiche 
Ventriere - Calze Elastiche | 

Oggetti di iMedicazione 

Ortopedici 

G. FACCIN 
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Via Vittorio Veneio 20 - UDINE 
| 

Telefono 11-84 | 
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scorQiordani 
VIALE PRINCIPE UMBERTO 19-TEL13-95) 

qualunque telefono il 

N. 13-95 e sarete im- 

mediatamente serviti. 

(-) 

Vendita valvole e 

materiale radio di 

qualsiasi marca. 

Riavvolgimenti di Servizio 
; Trasformatori. 



4 IL COMMERCIO FRIULANO 

IL NUOVO ORDINAMENTO. DELLE. FEDERAZIONI NAZIONALI 
alla Confederazione Fascista dei Commercianti 

Ecco l’elenco delle Federazioni Na- 

zionali di Categoria aderenti alla Con- 
federazione Fascista dei Commercianti 

quale risulta dal riordinamento recen- 

temente disposto: 

1. F.N.F. dei Commercianti di pro- 

dotti tessili e dell’abbigliamento; 2. F. 

N.F. dei Commercianti di pelli, cuoi ed 

affini; 3. F.N.F. dei Commercianti di 

prodotti artistici; 4. F.N.F. dei Com- 

mercianti orafi, argentieri, orologiai ed 
5. F.N.F. dei Commercianti del 

vetro e della ceramica; 6. F.N.F. dei 

ani; 

Commercianti del legname, mobili ed 

affini; 7. F.N.F. dei Commercianti di 

ferro, metalli e macchine; 8. F.N.F. 

dei Commercianti di automotocicli, car- 

buranti e lubrificanti; 9. F.N.F. dei 

Commercianti di prodotti chimici; 10. 

F.N.F. dei Commercianti di combusti- 

bili solidi; 11. F.N.F. dei Commercian- 

ti del libro, della carta ed affini; 12. F. 

N.F. dei Commercianti di cereali e pro- 

dotti per l'agricoltura; 13. F.N.F. dei 

Grossisti dell’alimentazione; 14. F.N. 

F. Dettaglianti della alimentazione; 

15. F.N.F. dei Panificatori ed affini; 

16. F.N.F. dei Commercianti di pro- 

dotti zootecnici; 17. F.N.F. dei Com- 

mercianti di prodotti della pesca; 18. 
F.N.F. dei Commercianti di prodotti 

ortoflorofrutticoli; 19. F.N.F. dei Com- 

«Il periodo dei giri di val- 

zer, se mai vi fu, è definitiva- 

mente chiuso. Il solo ricordarlo 

è offensivo per noi e per tutti 

gli italiani. I tentativi di scar- 

dinare o di incrinare l’ Asse 

Roma-Berlino sono  puerili. 
x 

L’ Asse non è soltanto una re- 

lazione fra due Stati: è un in- 

contro di due Rivoluzioni che 

si annunciano in netta antitesi 

con tutte le altre concezioni 

della Civiltà contemporanea. 

Qui è la forza dell’Asse e qui 

sono le condizioni della sua 

durata. Ma poichè in ogni Na- 

zione c'è sempre un’aliquota 

di che 

‘qualche volta mettono in va- 
canza la ragione, io sono qui 

a dichiararvi nella maniera più 

esplicita che quanto è accaduto 

nell’ Europa. Centrale doveva 

fatalmente accadere. Vi dichiaro 

che, se le grandi democrazie 

piangono amaramente sulla fine 

emotivi superficiali, 

| prematura ed alquanto inono- 

rata di quella che fu la loro 

più cara creatura, questa è una 

ottima ragione per non asso- 

‘ciarsi alle loro lagrime più o 

meno decenti. Aggiungo che 

se il problema viene messo sul 

piano della morale, nessuno, 

dico nessuno, ha il diritto di 

scagliare la prima pietra, come 

la storia antica e moderna di 

Europa abbondantemente di- 

mostra. Dichiaro che quando 

un popolo, che aveva moltis- 

simi uomini e immensi arse- 

nali di armi, non è capace di 

un gesto, ciò dimostra che esso 

è maturo, arcimaturo per il 

suo destino. E infine dichiaro 

che, se avvenisse la vagheggiata 

costituzione di una coalizione 

contro i regimi autoritari, que- 

sti regimi raccoglierebbero la 

sfida e passerebbero alla difesa 

e al contrattacco su tutti i 

punti del globo ». 

mercianti di vino e prodotti affini; 20. 

F.N.F. dei Commercianti di olio; 21. 

F.N.F. alberghi ‘e turismo; 22. F.N.F. 
degli Istituti di cura; 23. F.N.F. dei 

pubblici esercizi; 24. F.N.F. dei riven- 

ditori di generi di monopolio; 25. F. 

N.F. delle Case per il commercio d’ol- 

tremare; 26. F.N.F. degli agenti e rap- 

presentanti di commercio; 27. F.N.F. 

degli Ausiliari del commercio; 28. F. 

N.F. delle Aziende di deposito e spe- 

dizione; 29. F.N.F. dei Dirigenti di 

aziende commerciali; 30. F.N.F. dei 

venditori ambulanti. 

CATEGORIE INQUADRATE 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti di prodotti tessili e 

dell’abbigliamento 

1. Commercianti di tessuti di ogni 

genere; 2. Commercianti di lane, crini 

e materassi; 3. Commercianti di mer- 

cerie, filati, ricami e merletti; 4. Com- 

mercianti di semi bachi, bozzoli e ca- 

scami di seta; 5. Commercianti di fibre 

tessili varie (canapa, lino, juta, ecc.); 

6. Commercianti di stracci; 7. Grandi 

magazzini; 8. Magazzini a prezzo uni- 

co; 9. Cappellerie e modisterie; 10. 

Commercianti di confezioni per uomo, 

donna e bambini; 11. Commercianti di 

calzature, pantofole e accessori per cal. 

zature; 12. Commercianti di pellicce- 

rie, pelletterie, articoli da viaggio, om- 

brelli e bastoni; 13. Commercianti di 

articoli di mode e novità; 14. Commer- 

cianti di biancheria maglieria, busti, 

calze, guanti e cravatte; 15. Commer- 
cianti di articoli sportivi e di gomma 

per abbigliamento; 16. Fornitori di sar- 

ti e sarte; 17. Commercianti di abiti 

usati; 18. Commercianti di trecce di pa- 

glia e cappelli di paglia non finiti; 
19. Commercianti di profumi. 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti di pelli, cuoi ed affini. 

1. Commercianti di pelli crude bovi- 
ne nazionali; 2. Consorzi per la raccol- 
ta e salatura delle pelli; 3. Commer- 

cianti di pelli crude, ovine e caprine 

nazionali; 4. Commercianti di pelli cru- 
de esotiche (non da pellicceria e da 
pellicceria); 5. Commercianti di pelli 
conciate (suole, tomaie, ecc.); 6. Gros- 

sisti di pelli grezze da pellicceria; 7. 
Commercianti di pelli per pelletterie e 

varie, e pelli per valigerie in genere; 

8. Commercanti di cuoi per sellerie. 

Federaziona Nazionale Fascista dei 
Commercianti di prodotti artistici . 

1. Commercianti di oggetti d’arte 

antica (compresi libri antichi, numi- 
smatiea, ecc.); 2. Commercianti di og- 
getti d’arte pura moderna; 3. Commer- 
cianti di arredi sacri; 4. Commercianti 

di prodotti artistici e di arte applicata: 

ferri battuti, lavori in metallo e relati- 

ve applicazioni, lavori in cuoi e perga- 

mena, lavori in corallo, ambra, tarta- 

ruga e mosaico, ecc.; 5. Commercianti 

di giocattoli; 6. Commercianti di fran- 

cobolli per collezione. 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti orafi argentieri oro- 

logiai ed affini 

1. Commercianti di oreficeria e gioiel- 

leria; 2. Commercianti di argenteria; 

3. Commercianti di articoli di orolege- 

ria; 4. Commercianti di metalli pre- 

ziosi; 5. Commercianti di pietre pre- 

ziose e perle. 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti del vetro e della ceramica 

1. Commercianti di porcellane, ter- 
raglie, vetrerie e cristallerie, terrecot- 

te e stoviglie di uso comune; 2. Com. 

mercianti di recipienti di vetro; 3. Em- 

pori di oggetti casalinghi, i quali in- 

sieme con tutta l’utensileria di caratte- 

re domestico in metallo, facciano com- 

mercio di stoviglie e in genere di pro- 
(Discorso del Duce agli Squadristi) 

dotti di vetro e ceramiche di carattere 

t;) 

utilitario; 4. Commercianti di specchi, 

cristallì, lastre di vetro e cornici; 5. Com- 

mercianti di chincaglierie, conterie e 

bigiotterie; 6. Commercianti di vetre- 

re, cristallerie, maioliche e ceramiche 

artistiche; 7. Commercianti di vetro 

bianco scientifico; 8. Commercianti di 

materie prime per l’ndustria del vetro 
e della ceramica. 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti di legname mobili, 
ed affini 

1. Commercianti di legnami (impor- 

tatori ed esportatori, grossisti e detta- 

glianti); 2. Commercianti di mobili; 

3. Commercianti di sughero, canne, 

giunchi, saggina, vimini ecc. 

Federazione Nazionale Fascista dei 

Commercianti di materiale da co- 

struzione. 

1. Commercianti di laterizi; 2. Com- 

mercianti di cemento, calce e gesso; 3. 

Commercianti di manufatti di cemento; 

4. Commercianti di materiali refrattari; 

5. Commercianti di tubi gres, fibroce- 

mento e affini; 6. Commercianti di mar- 

mi, graniti e pietre ornamentali in ge- 

nere; 7. Commercianti di carte da pa- 

8. Commercianti di 

ghiaia, sabbia, pozzolana e pietrisco 
stradale; 9. Commercianti di pietra po- 

mice, lavagne, ardesia e pietrame da 
costruzione; 10. Commercianti di catra- 
me bitumi, asfalti e materiale isolante 
per l’edilizia; 11. Commercianti di ma- 
teriale da pavimentazione in genere; 

12. Commercianti di materiale da rive- 

stimento e impermeabilizzanti per l’e- 

rati e stucchi; 

dilizia; 13. Commercianti di apparecchi 
Gi di PITSRE Amt. Roof Udino N. 9580 - 19.6.2228 Bi n 
igienici, idraulici e santiari per costru- Lo specialista 
zioni edili; 14. Commercianti di mate- CASA DI CURA È 

riale elettrico. D E PELIZZO Dott. M. SO NZIO 

(Il seguito al prossimo numero) La è Pen na { nella sar = Gin: rund È 

Specialista per le malattie | Malattie degli occhi ||. 

d’ Orecchi - Naso - Gola |||l Jia in UDINE, Via ZANON 16, riceve LOTTO PUBBLICO si Wo funi i giorni delle 10 alle 12. ed 
la Clinica Miagirpr rr dalle 15 alle 17 (eccettuate le dome- 

25 Marzo 1939-XVII Met niche). Telef. 12-34. GEMONA e TOL- 
Venezia . 2hb< L0 = Z1706001 CA UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 602 MEZZO: i venerdì mattina. 
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Come si riesce a vendere 

Il problema che assilla commercianti, viag- 
giatori, piazzisti, è proprio questo: come riu- 
seire a vendere! Alla domanda risponde oggi 
uno specialista, il prof. Leonardi, col suo li- 
bro «Come si riesce a vendere». Il Leonardi 

studia il problema in tutta la sua complessi- 

sità, sicchè il «vendere », qui, non appare 
più mezzuccio escogitato dal «furbo» piaz- 
zista, per concludere un affare, ma è la na- 

turale conseguenza di postulati antecedente- 

mente posti, chiariti, risolti. Il libro vi par- 
lerà dunque, in primo luogo dei problemi 
commerciali, per spiegare la natura del com- 
mercio e la funzione del commerciante; poi 
dei problemi industriali per esaminare tutti 
i fattori e i sistemi di produzione; le varie 
organizzazioni di fabbrica, i vari problemi 

della mano d’opera. Passerà poi a studiare i 
sistemi di vendita e la determinazione dei co- 
sti e dei prezzi. Interessantissimi, con idee 
assolutamente nuove e geniali, i capitoli sulle 

nozioni di psicologia applicata, sulla catechi- 

stica ai venditori, sull’organizzazione dei ven- 

ditori e la corrispondenza commerciale. Dal. 

la corrispondenza commerciale si passa poi al- 

la pubblicità. 

Completa il libro un bel’ capitolo sull’Au- 

tarchia e lo chiude il capitolo sui « Marchi 
nazionali di esportazione p. 

gioia trovarne uno che renda effettivamente | 
un buon servigio al pubblico, per questo se 
gnaliamo volentieri ai nostri lettori que 
pratico e veramente utile: «Come si riest 
a vendere» del prof. Leonardi. Il libro è ell 

to in bella veste dalla Casa Editrice Marzocd 
di Firenze e costa L. 25. ® 

Banche. autorizzate alla emissione 
di benestare per l’esportazioné 

Comunichiamo il testo della circolare 
n. 70-30036 emanata in data 27 febbraio 

u. s., dal Ministero delle Finanze: i 
«Con. riferimento alla. circolare a 

stampa n. 20 del 16 gennaio» scorso 
(numero 6580 - Ufficio Divieti) si av- 
verte che dal 24 corrente mese là Ban-/ 
ca d’Italia è stata autorizzata a conce- 
dere alla Barclays Bank S. A. I. ad essa 
aggregata, di fungere da propria Agen- 
zia per quanto si attiene alla emissio- 
ne dei benestare alla esportazione per 
tutti i paesi. 

«Le Dogane pertanto riterranno va- 
lidi, d’ora innanzi, i benestare per 
l'esportazione che risulteranno rilascia- 
ti dalla predetta Banca, il cui nome do- 
vraà essere aggiunto all’elenco contenu-. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

tei Dot T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 — 15-17 

UDINE — VIA DUCA D’AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Dott. Damiani 

DENTISTA 
della R. Università di Bologna 

Via Savorgnana N. 6 - Tel. 1-80 
dalle 30 - 12 e dalle 15-18 

Fra tanti libri superflui o inutili, è una | mata ». 

— ANNUNZ! SANITARI 

CASA DI CURA PER CASA DI CURA 

del don A. Gavarzerani 
per Chirurgia - Ginecologia - Ostetrica 

Ambulatorio 
dalle ii alie 15 futti 1! giorni 

UDINE - Via Treppo N, 12 - UDINE 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
DOCENTE MELLA R. UNIVERSITÀ BI FIRENZE 
in rep birargici spocialiazati di Parigi 
di Vienna © in oliniche della Germania 

Casa di Cura Endoscopie: 
per malattie. chirurgiche Vie ‘diario "e 

alte adi apparato digerente 

TRIC IMO 
a 5 minuti UDINE 

Via Mazzini, 7 

Dalle 15 - 18 
Telefono 4 

dal tram per Udine 

Dalle 8 . 12 
Telefono 12 

Direzione: G. P. FABRETTO — rag. G. PROVINI 
G. P. FABRETTO, direttore responsabile 

Scuola Prof. Tip. Sordomuti « Bologna - Nosadella 31 

Preferite la macchina per scrivere italiane 

OLIVETTI 
impostasi sui mercati di 

TUTTO IL MONDO 

Centessionario esclusivo per i! Friuli: 

ENRICO TUDELLI Via Cavour, 2 - Tel. 8-60 

casa DI CURA 

“ANALGO,, 
Sciatica - Artriti 
Reumatismi - Gotta 

Visite dalle ore 10 e dalle 16 
Dir. Sanit. Dr. B. PITTONI 

U DINE - Riva Bartolini « Telef. 11-40 

Prem. Officina 

già Capo Tecnico all’istituto 

setto 0. [ros 
Fornitore! dell' O.IN. I. di Guerra + 

Apparecchi per fratture - Sinovii - 

Plantari per piedi piatti - 

Consultazioni gratuite - Sopraluoghi 

Istituti di Assicurazioni e Privati 

GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI 

Coxiti - Paralisi infantili - 

Deviazione delle gambe dei bambini - Busti ortopedici - 

Busti in cuoio e celluloide per S°0 

cifosi - Morbo di Poot, ecc. - Ventriere 

Apparecchio estetico per mutilazioni di coscia, brevettato N. 356561 

Ortopedica e di Protesi 

VARIOLO Cav. LUIGI 
Ortopedico Rizzoli - Bologna 

Sede Centrale: W[D IN E - Via Pordenone, 18 - Telefono 5-46 

Succursale: TREVISO - Via Giordani, 17 (Casa del Mutilato) Telefono 9-90 

Municipi * Ospedali civili e militari 

CALZATURE ORTOPEDICHE 

Piedi torti - 

Cinti speciali e su misura 

gliosi - Spondoliti 
su misura - Reggispalle 

- preventivi e cataloghi a richiesta 

Collegio Salesiano - Tolmezzo 

‘ Pensionato per. R. Istituto Tecnico ed Elementari Superiori 

ue cel iLSTAZIONE CLIMATICA 

CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE 

AAA 

to nella precedente circolare su richiad@ 
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